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  RA MERA 

Anno V. — N 45 

La Massoneria 
al Ci ngresso socialista di Bologna: 

1A Enna ie eni 

Nell’ardine del giorno per il Congresso 
socialista di Bologna, che deve decidere 
dell'unità o del frazionamento del par- 
tito, è stato aggiunto un numero riguar- 
daute il rapporto tra il socialismo e la 
massoneria. Certamente vi è stato ag- 
giunto allo scopo di proclamare che tra 
le due cose v'è incompatibilità: l'accusa 
mossa da Ferri ai massoni d’aver pre- 
muto sulla sua condanna; l'articolo di 
Giccotti nell’ Avanti! contro il pseudo- 
conclave che ha eletto il nuovo gran 
maestro ne sono indizii sicuri. 

E la cosa si spiega. 
La massoneria è un istituto d’origini 

e di scopi essenzialmente borghesi: quan- 
do anche radicaleggia, il suo radicalismo 
è ben poca cosa rispetto a quello dei 
socialisti. Dippiù la sua frequente atti- 
vità affaristica le rende troppo necessario 
il mantenimento dello statu quo. I pa- 

Honne Invant animos lauder 

: prendendo la, linea 

rassiti finiscono bensì per uccidere un. 
corpo, ma calcolano sulla sua vita, non 
sulla sua morte. 

Il socialismo cha invece lotta contro 
questo staiu quo, e che per abbatterlo, 
più che per risanarlo, intima guerra al 
parassitismo, non può in massima andar 
d'accordo colla massoneria. Probabilmente 
anzi l’oppasizione tra quel partito e 
quella sètta sarà in Bologna affermata 
solennemente e con tutta l’aspetto d’una 
avversione invincibile. 

Ma v'è un punto anarchico tanto nella 
massoneria che nel socialismo, dal quale 
le due forze saranno Spesso ricangiunte 
in Ifalia, come lo sono da qualche anno 
in Francia, ed è lo spirito anticlericale. 
Questo spirito che nella massoneria è 
una ragione di essere, e nel socialismo 
è un putto chiaro di convegno ai molti 
odii siano pure antiquati, farà sì che la 
lotta dei socialisti contro i massoni sarà 
sempre limitata £ magari appena appa- 
rente. 

I «suechioni» della massoneria avranno 
sempre un modo per stornare dal loro 
capo le antipatie socialista: basterà che 
gridino: « abbasso i preti »; e si sa che questo grido è tanto più pronto in essi, quanto più hanno propositi intesessati 
da celare, 

Ne volete una Prova? In quello stesso ordine del giorno è stata aggiunta un’al- tra proposta: « La calata delle 
zioni francesi in Italia e 1° del partito ». Porre Questa questione in discussione e risolverla a danno delle Congregazioni è naturalmente tatt uno: perchè se prevalessero concetti di libertà il partito socialista non avrebbe nessun atteggiamento da prendere. Ora, questi propositi anticlericali osti nelle aggiunte dell’ordine del giorno al numero tre sono non il ssguito ma il contrapposto del proposito messo al numero due cioè del ripudiare la massoneria < L'affarismo e il parziale conservato- rismo dei massoni, cose cho del essi negano, non divideranno mai tanto la sotta e il partito, quando li riunirà il desiderio di farsa qualche cosa contro i frati francesi. Quest 
anzi in Italia la stessa alle 
spcialista che ha sa 

Quindi la latta 

aDza massonico- 
idato in Francia. i che si annunzia al con- gresso di Bologna tra i nostri due grandi avversarii finirà per eesere una lustra. La massoneria continuerà a vivere indi- sturbata, salvo in qualche suo intrico particolare troppo scandaloso e troppo cffensivo per i socialisti, ed il socialismo malgrado Certe tendenze scientifiche mo- derne Più serie, meno pregiudicate ep- perciò neno essenzialmente anticlericali subirà la pressione interna di tutto di vecchiume ignorante, fanatico, Îlliberal, che esso trascina con Sè e che lo spin 5 a perpetuare nel secolo XX la bassa RI contro la libertà religiosa, ereditata per suo cieco prurito anarchico dai borghesi massonici del secolo XVIII 

La comunanza di pensiero stantìo tra sOCialisti e massoni in ordine al divorzio alla laicizzazione delio Stato, alla ripu- guanza degli ordini religiosi, sona la ga- ranzia d’ uma concordia intima, che nes- suna discordia esteriore può rompere, Invano i socialisti, come più moderni dovrebbero in teoria favorire i regimi di libertà 6 staccarsi perciò veracemente dai assoni, che obbediscono a istinti vecchi di persecuzione. Di fatto gli uni e gli | di febbraio it R. Commissario per la di- altri, por appartenendo a ceti diversi, pur 

a 

ddu se pe 
adi i 

di tono Ma 1 

in emuoe vignatos iura quod alma teeani/ 

avendo nei fondo diversi interessi, fini- 
cano per essere nient'altro chs varietà 

di un unico e marcio giacobinismo. 
Filippo Crispolti. 

    

- Notizie Vaticane 
Mons. Menini ricevuto dal Papa, 

Roma, 24. — Stasera per espresso de- 
siderio del Papa, Mons. Menini, Vicario 

  

quas carmina fundunt 

Centrali Veneti di S. Clemente e di San. 
Servolo, sig. avv. cav. Alfredo Ferrara, 
assistito dal Segretario sig. Emanuele Da 
Molia. 

Vista la deliberazione del 20 dicembre 
1902, con cui i Reverendi Frati Fatebs- 

i ne-fratelli, i quali prestavano l’opera pro- 
; pria nel Manicomio maschile di S. Ser- 
; volo, venivano per ragioni di disciplina 

e di servizio, sospesi dalle loro funzioni; 
.@ l’altra deliberazione del 31 dicembre 

Apostolico a Sofia, fu nuovamente rice-, 
vuto in udienza. Il Pontefice valle infor- 
marsi delle condizioni dei cattolici in 
Bulgaria e della condizione generica delle 
nazioni balcanicha, specialmente rispetto 
ai rifugiati macedoni nel principato di Bulgaria. Il colloquio 
Tessante. Mons. Menini al sua passaggio 
per Vienna, sarà ricevuto dall’ imperatore Francesco Giusspps; ripartirà dopodomani, 

Ancona-Zara. 

Altri ricevimenti. 
Roma, 24. — Il Santo 

stamane 1’ E.mo Card. Tripepi, il Vescovo di Montefeltro, l'Abate dei Benedettini e il Collegio di Mondragone. 
TIPIZZAZIONE IPTV SI RI PILOT RT STIA PNT RELA DOTPIRRARINIIN Ad 

Parlamento nazionale 
o 

CAMERA .DEI DEPUTATI, 
(Seduta del 24 febbraio). 

La Camera in comitato segreto. 
Alle ore 15 si è riunita la Camera in 

Comitalo segreto per discutere la que- 
stione della nuova aula. Presiedeva l'on. 
Palbarti. 

Venne delibsrato di dare esecuzione 
al progetto Basile. Il progetto comprende 

fu lungo ed inte-. 

Padre ricevette 

una spesa d: 5 milioni e stabiliste che 
la nuova aula si costruisca entro l’attuale . 

Piazza a tergo dell’ edificio stesso, che su 
essa innalzerebb: una muova facciata. 
Questa piazza sarebbe in diretta comuni- 
cazions col corso, e per mezzo di un’altra 
ampia via riuscirebbe un prolungamento 
di via Convertite e corrisponderebbs dal- 
l’altro lato di via dei Prefetti. 

Quanto all’aul:, si adoiterebbe la for- ‘ ma d’emiciclo, con un solo ordine di 

congrega-. 
atteggiamento 

Pesto : : pan ; valse a questi omenoni dimostrar loro 

  

tribune a soffitto piano. L’aula avrebbe 
ancora, secondo la nostra tradizione, i 
508 posti; un diametro di metri 33, 
un'altezza di metri % ed una cubatura 
di me. 16,000 contro i me. 28,900. dsl- 
l’aula Comotto. 

  

Note e commenti 
I precedenti. 

Ricordano i lettori, — avandona noi 
parlato diffusamente, — tutto lo svalgi- 
mento della questione dell’espulsione 
dei P. Fatebenefratelli dal Manicomio di 
S. Servolo in Venezia. Il 20 dicembre 
1902 quei Padri, i quali prestavano da 
tanti anni l'opera propria disinteressata 
e pietosa in quel luogo di dolore, veni- 
vano « per ragioni di disciplina e di ser- 
vizio » (II) esonerati dal loro ufficio, è fatti 
s6g00 a gravi accuse di sevizis e di mal- 
trattamenti contro quei poveri maniaci. 

E il canagliume anticlericale a questa 
appetitosa notizia esultò e le accusa si 
moltiplicarono, si acrebbero, si diffusero 
in ua baleno per tutta la penisola. Non 

che tutte le accuse erano insussistenti, 
Ghe tutto ciò che si era fatto contro i i i Fatebenefratelli non era stato fatto che Gesiderio salderà ! per livore ed accanimento anticleriale. 
Non valsero ancora i precessi intentati 
dal P. Minoretti e le vittorie da lui ri- 
portate nei tribunali sui suoi calunnia- 
tori. Nulla di tutto ciò valse per gli ac- 
cusstori dei frati ingiustamente espulsi 
da S. Ssrvolo; per essi le accuso dove- 
vano essere vere perchè asserite dal cav. 
Ferrara, perchè propalate dall’Adriatico, 
perchè sostenuto dall’ineffabile Prefetto 
di Venezia. 

Giustizia è fatta. 

Però prima o poi la verità viene a galla, e con la verità si presenta anche la giustizia coi suoi diritti e con ie sue rivendicazioni. Ed oggi è successo questo 
anche pei perseguitati P, Fatebenefratelli; anche per essi giustizia fu fatta. La Do- tizia da noi data ier l’altro sulla fede del Berico che questi Padri avrebbero fatto ritorno in quel giorno stesso a San Servolo per ivi assumere subito il loro Servizio nella qualità e con le funzioni di infermieri, era proprio vera. I P. Fa- tebenefratelli sono già rientrati al loro Posto, con quanta rabbia degli anticleri- cali lasciamo ai lettori il giudicarlo. 

a 

Un prezioso documento. 
Anzitutto ecco un documento prezioso 

Segnalatoci dall’Amministrazione dei ma- 
Nicomi centrali veneti : 

L’anno 1904 ed il giorno 10 del mese 

dei sciolta Amministrazione Maaicomi |   

stesso, con cui venivano sospesi pure 
dall’assegne e dal mantenimento fino al- i vimenti di legno, nelle lera goduti; Dit Ritenuto che i Frati Fate-bene-fratelli esistenti nell'isola di S. Servolo allorchè 
furono adottate le deliberazioni sopra rammentate erano i reverendi: Vincenzo 
Minoretti, Gioacchino Lupano, Omobono Ghioldi, Gervasio Corio, Anastasio Cap- pellini, Giuseppe Faroni, Alessandro Te- baldi, Protasio Colombo, Emerade Kie- ner, Eugenio, Frommer, e che il R. Ales- 
sandro Tebaldi è morto 

Delibera cha i reverendi sigg. Vincenzo . 
Ghioldi, : Minoretti, G. Lupano, Omobono. ol 

Gervasio Corio, Anastazio Capellini, Giu- 
seppe Faroni, Protasio Colombo, Emeranvo 
Kiener, ed Euganio Frommer debbano 
assumere servizio nel Maniconmmo di San 
Serrolo, nelle qualità e con le funzioni 
di infermieri entre ii termine di cinque 
giorni da quello in cui sarà a ciascuno 
di essi notificata ». { 801 

E in base a questa delibera l’altro ieri 
i rev.di padri fecero ritorno a quel luogo 
da deve un'anno prima venivano vigliac- 
camente espulsi 

  

La rivendicazione completa. 
Veramente con quest’atto la giustizia 
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non ha vinto ancora interamente: i P.. 
Fatebenefratelli. prima dell’ espulsione 
erano padrani di s, Servolo, ora ritornano È PIANE : i cd e ici infermieri a una prima sede di Montecitorio; mantiene la parte | ©OM® semplici infermieri. M anteriore deli’ edificio, ma la isola com- Ta ; segnerà un primo pletamente. Quanto alia sistemazione delle ! AVuta: e, speriamo, essa segnerà U aree, apre dus ampie vis laterali o una : 

. è 5 , Ù RIST 20 rivendicazione con quest’atto essi l'hanno 

passo verso una rivendicazione completa. 
Intanto nel riprendere il loro GIOEVIZIO, presso il manicomio essi hanno intimato 
al Commissario regio un atto di piena riserva di ogni diritto a lora spettante a : 
tenore dello Statuto e: del regolamento. 

Aspettiamo dunque fidenti che anche 
per essi venga fatta; giustizia completa. 

‘ ciale, pubblica ia chiamata generale alle (RO VELASTI TI RE TTT NOTA TAR LIA OPTA TAO TI e TL TILT AT MA N RR LT 

NEI BALCANT 
L’ insurrezione albanese. 

Costantinopoli, 24. — L'ispettore gene- rale, Hilmi pascià, informa che il moto 
albanese nel territorio di Diakovo QRILIe 
nuisce d’ intensità e che fra Dbreva l’or- 

  

i 

i 

i 
i 

stretti di 

dine sarà ristabilito. L’agitazione crebbe . 
par l’inabile procedere dei comandanti | 

i del distretto. 

La Turchia ordina torpediniere in Italia. 

Costantinopoli, 24. — Ieri il ministero . 
della marina e il Cautiere Ausaldo di 

: v£% pot Ap 5 *0}- Genova firmarono il contratto per la co 

Ì 
1 
f 
} 

struzione di sette torpediniere. Si annullò 
con questo, il vecchio contratto per la 
castruzione di 5 corazzate. 
  

Il successo dei decreti Nasi. 
Roma, 24. — La Tribuna pubblica la 

relazione al Ra che accompagnava il de- 
creto con cui si annullano i decreti Nesi 
relativi ai regolamenti universitari, 

La relazioce rileva che bisogna porre 
fine alla anarchia universitaria. 
  

Notizie in fascio 
Noire 

Roma, 24. — L'ufficio centrale di me- 
teorologia comunica all'Agenzia Stefani: 
Oggi alle ore 16,53 e irenta secondi si 
è avvertita da molte persone una sengi- 
bile scossa di terremoto che ebbe la du- 
rata di 10 secondi. 

Avezzano, 24. — Alle 10,02 si sentì 
una fortissima scossa oudulatoria di ter- 
remoto che durò vari secondi con grande 
panico della popolazione. 

Ginova, 24. — La notte scorsa alla sta- 
zione di S. Pierdarena fu scoperto in un | 
vagone di 2 classe del treno da Milano | 
il cadavere di un individuo decentomente 
vestito col cranio spezzato a colpi di una 
scure che fu trovata satto il sedile, 

Frugando nelle tasche del morto si 
stabili che era Eugenio Caresco farma- 
cista, ammogliato con figli, domiciliato a 
S. Antonio di Susa. Si recava a Genova 
per imbarcarsi per Buenos Ayres dove 
aveva la famiglia. Si crede avesse indosso 
parecchie migliaia di lire, e che si tratta 
di non altro fuorchè furto. Nessuna trac- 
cia dell’assassinio. 

Cairo, 24. — Un accidente automobi- 
listico è avvenuto iersera sulla strada 
delle Piramidi. Il principe Jbrahim zio 
del Kedivè, è rimasto gravemente ferito. Due signore che si trovavano. nell’auto- | 
mobile rimasero pure ferite. Una di esse 
è la signora Shraeger moglie di un fun- ' 
zionario di Singapore. Il macchinista è 
in pericolo di vita. Un arabo è morto. 

New York, 24. — Si annunzia la peste 
bubbonica a Lima. 
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Reggio Emilia, 24. — Stamane fu tro- 
: vato in fondo d’un pozza il cadavere del 
giovane medico Alberto Masini. Tersera 
al teatro il dott. Masini urtava inavver- 
titamente un cameriere cha rispose ag- 
gredendolo. Il Masini consigliato dagli 
amici lasciava quindi il teatro. 

La morte apparve per ciò misteriosa. : 
Milano, 24. — Il fuoco à distrutto la 

villa del co. Fontana a Belgirate il conte 
infermo potè essere a stento salvato. 

    

Il fuoco che trovò facile esca nei pa-: 
tappezzerie e nei 

ricchi arazzi, si diffuse ed in breve di- 
strusse dodici camere, tutte adorne di 
ricchi tappeti, aggetti d’arte antica, ar- 
genteria e quadri. Un ricco pianoforte 
Herard ed una pendola artistica, donata 
da Vittorio Emauuele II al conte, anda- 
rono purs distrutti completamente. 

Il danno senza tener conto del prezzo 
degli oggetti artistici e numismatici, su- 
pera il mezzo milione. Il conte è assicu- 

‘ rato. Nessuna disgrazia di persone. 

Rothorkam, (Qontea di York) 24. — Ia 
una miniera di carbone ad Aldwarff si 
ruppe la, corda di un ascensore: la navi- 
cella precipitò e sei uomini rimassro uc- 
cisi; molti altri fureno feriti. 

Pavia, 24. — In un campo di proprietà 
della vedova Albertario, nella frazione di 
Rizzo di Mirabello, alcuni operai lavora- 

ad abbattere un grosso albaro. 
Quando l’albero fu ben scalzato alle ra- 
dici e tutti fecero 
liero Cambieri Giuseppe, inciampò in un 
ramo e l'albero gli cadde proprio addosso, 
fracassandogli il cranio orribilmente. La 
morte fu istantanea. Lascia nove figli 
senza madre, nella più squallida miseria. 

Pellestrina, (Venezia) — 24. Certa Rosa 
Zsunaro d’anni 80, forse colpita da emo- 
raggia celebrale, cadde sul focolare men- 
tre stava apparecchiando il caffè. Accorsi 
quelli del vicinato, dall’odore cha usciva 
dalla casa, si trevareno dinanzi ad un 
orrendo spettacolo. La faccia della pove- 
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Sul teatro 
della guerra 

La trasformazione del Giappone. 
La incredibile trasformazione compiu- 

tasi nel Giappone durante ? ultimo 
trentennio è un fenomeno che non ha 
riscontro nella storia: lo sviluppo econo- 
mico del Giappone, poi, è stato anche 
più meraviglioso di quello politico, s0- 
ciale e militare, e il commercio con gli 
altri paesi e la. grande industria hanno 
fatto progressi giganteschi. 

2 

Industria e commercio. — Il commercio 
‘ del Giappone con l’estero, che nel 1868 

per ritirarsi, il giorna- 

retta era tutta ustionata ed il braccio de- 
stro in parte carbonizzato. 
  

LA CHIAMATA ALLE ARMI. 

Roma, 24. — Il Giornale Militare Uffi- 

armi della I categoria della classe 1883. 
La chiamata avrà luogo dal 24 al 30 

marzo prassimo, fatta. eccezione pei di- 
Cagliari, Castrovillari, Lecce, 

Milano, Napoli, Roma, Taranto, e Varese 
per i quali le reclute saranno chiamate 
parte dal 27 al 30 marzo e parte dal 9 
al 12 aprile. 
      ORGA I VOI Di I 

Waldeck Rousseau agli estremi. 

Parigi, 24. — Lo stato di Waldeck- 
Rousseau sì è aggravato in mode che i 
medici hanno perduto ogni spsranza di 
salvarlo. Oggi gli furono somministrati i 
sacramenti. 
  mr 

Per la biblioteca di Torino. 

Torino, 24. — Il ministro Orlando ha 
inviata una lettera al siadaco annunzian- 
dogli che il consiglio dei ministri ha de- 
liberato di proporre uno stanziamento di 
L. 300,000 ènde riparare ai danni del- 
l'incendio della biblioteca nazionale. In- 
tende presentare subito alla Camera un 
apposito disegno di legga e neminare to- 
sto una commissione incaricata di stu- 
diare il preblema di dare una sede adatta 
stabile e adeguata alla biblioteca, 

La commissione si compone di Pinchia 
del sindaco di Torino, dei presidenti del 
consiglio e della deputazione provinciale 
del rettore dell’università e del bibliote- 
carie capo. 

  

  » 

PEL CANALE DI PANAMA. |, 

Washington, 24. — Il Senato ratificò 
senza aleun emendamento con voti 66 

| quello di fare, economicamente, del Giap- 
2 

‘di dare incrementi so 

era rappresentato dalla cifra complessiva 
di 65- milioni di franchi, salì nel 1898 a 
1108 milioni, e nel 1901 arrivò a 19268 
milioni. Segnatamente dopo la guerra 
contro la Cina (1894) la cifra degli affari 
si triplicò in soli ‘sei’ anni. Se oggi il 
Giappone occupa un posto così importante 
nell’ Estremo Oriente, esso lo deve non 
solo alla sua ottima flotta e‘a1 suo eccal- 
lente esercito, ma anche all’ influenza che 
la sua industria e il suo commercio hanno 
acquistato sul mercato mondiale. 

I porti della Cina e della Corea sono 
pieni di navi giapponesi ; i filati di cotone 
di Osaca minacciano di sostituire jn 
molte piazze i prodotti simili della Gran 
Brettagna e dell’India. 1 giapponesi si 
liberano sempre più dall’ importazione 

   
europea ed entrano in letta 
mercati dell’ Europa. Così si spiega come 
il ceto commerciale, prima disprezzate, 
oggi sia tenuto in considerazione e come 
anche i nobili non sdegnino di mettersi 
in imprese industriali e commerciali. 

La grande ambizione dei gianponesi è 
pratutto al com- 

mercio e all’ industria; il loro sogno è 

          

pone la Gran Bretagna del Pacifico, di 
corquistare la supremazia economica nel- 
l'Asia Oristitale. 

Il Governo secondo questa sentenza e 
accorda larghi ‘sussidi navali, e ha isti- 
tuito mussi industriali e commerciali e 
scuole di commercio 8 accademie navali, 
e aiuta in tutti i modi le più notevoli 
imprese private. 

contro 14, il trattato per la costruzione 
del canale di Panama. Domani si scam- 
bieranne le ratifiche. 

  

Una terribile inondazione 
a Tripoli 

  

Numerose vittime umane. 

Tripoli, 24. — Un’ inondazione che 

| Stato tutto il paese intorno a Tripoli. 
L'acqua giunse fino alle perte della 

Giapponesi ed Europei. — Una volta i 
giapponesi erano grandi ammiratori degli 
europei dai quali hanno appreso tante 
istituzioni; oggi questa ammirazione è 
diminuita di molto: gli uomini politici 
non fanno che lodare ed adulare gli in- 
digeni rilevando i loro meriti e deprez- 
zando gli europei, e lo chauvinismo ha 
fatto fra i suddetti del Mikado tanti 
progressi, che per poco essi non consi 
derano il Giappone come il primo paese 
del mondo. : 

In realtà, il bisogno di europei non è: 
più così sentito. come venti o trent'anni 
or sono; mentre prima non si poteva 
fare a meno di loro per la direzione di 
quasi tutte le fabbriche, oggi gl’ indigeni 
sanno dirigere da sè. 

I giapponesi non seno un popolo di 
inventori, ma sono maestri nell’arte di 
imitare ciò che hanno veduto all’estero 
o che è stato importato dall’estero nel 
loro paese; essi nen sanno nemmeno 
escogitare dei miglioramenti, ma si ten- 
gono al corrente di tutti i progressi che 
si fanno nei paesi europei. In tal modo 
essì si vengono liberando un po’ alla volta 
dalla tutela straniera, e attalmente in più 
del 90 per cento di tutte le imprese in- 
dustriali del Giappone non si trovano 
ingegneri, nè direttori, nè capi-operai, nè 
lavoratori bianchi. 

I giapponesi sono inoltre commercianti 
abili e pieni di iniziativa; essi hanno 
esteso la loro attività su tutto il Pacifico, 

a Honolulu, nel Queensland, nelle Filip- 
pine, ecc., e in tutti questi paesi i loro 

  

| stabilimenti fanno seria concorrenza agli 
prese proporzioni gigantesche, ha deva- ' 

città. I danni sono immensi. Dei quar- LA i 
, industria — Tokio, Jocohama, Chioto, 

tieri interi sono scomparsi. Il numero 
dei morti è ancora sconosciuto. 

polino sì riversano al mare travolgendo 
continuamente i cadaveri di uomini e 

; di animali. 

Si è iunalzata interno a Tripoli una 
diga per impedire che le acque invadano ‘ 
la città. La cittadella di Mavasi che cir- cile a 

‘ conda Tripoli è completamente devastata, ‘ 
i Le acque .scendenti dalla montagna ; 
; Taohrubu distante circa 12 ore di marcia 
producono immensi danni in tutto il 
paese. 

stabilimenti europei. 

Progressi economici. — T territori del 
Giappone nei quali fiorisce la grande 

. 1 Cobe, Nagoia e Osaca — contano fra .i Le acque innondanti il territorio tri- | più popolati del mondo, gli abitanti es- 

‘ sendo in numero di 170 a 181 per chi- 
i Jometro quadrato. Importantissimo 
‘ porto di Jocohama, ma quello di Cobe 

è uU 

minaccia di superarlo; e ciò non è diffi- 
spiegarsi quando si pensi alla po- 

sizione centrale di questa città rispetto 
alle ferrovie e alle più importanti linee 
di navigazione, alla sua immediata vi- 

* cinanza al primo centre industriale del  



  

    

  

    

        

Giappone, Osaca, chie conta 850 
abitanti. 

Già oggi la cifra complessiva del com- 
mercio di Cobe supera del 10 per cento 
quella del commercio di Jocohama: 
quando poi saranno terminati la ferrovia 
transiberiana e il canale dell’ America 
centrale, si può prevedere che Cobe di- 
venterà la prima città commerciale del 
Giappone e uno dei principali empori 
dell'Asia Orientale. 

Di pari passo col commercio e coll’in- 

dustria si sono venuti sviluppando tutti 
gli altri rami della vita economica. Pre- 
sentemente sono in esercizio più di 10 
mila chilometri di linee ferroviarie; le 
‘banche, che nel 1894 erano in numero 
di 866 con un capitale complessivo di 
253 milioni di franchi, nel 1898 erano 
1375, con un capitale di 643 milioni; in 
proporzioni presso a poco eguali hanno 
progredito le Compagnie di assicurazioni, 

quelle di navigazione, le linee telegra- 
fiche, ecc. 

L’industria del cotone. — Una delle cose 
di cui i giapponesi sono, giustamente, 

più superbi è lo straordinario sviluppo 

che ha assunto nel loro paese l’industria 
del cotone. Nell’esercizio di questa indu- 
stria essi sono riusciti a fare a meno 
della collaborazione degli europei, quan- 
tunque fino al 1880 non vi fosse in tutto 
il paese che una filanda con 6000 fusi, 
la quale fu fondata dal principe Scimasu 
a Cagoscima nel 1865, con materiale 
fatto venire dall’ Inghilterra. 

Ventidue anni or sono, si comprese 
che la creazione di fabbriche a sistema 
europeo era il miglior mezzo per com- 
battere l’importazione dei cotoni dall’Eu- 

topa; il Governo venne in aiuto a questo 
movimento sopratutto coll’acquistare del- 
l’eccellente macchinario in Inghilterra, 
vendendolo poi a buone condizioni alle 

| giovani imprese, e così nel 1892 si con- 
tavano già 39 stabilimenti, con 385,114   
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fusi, 4 alia metà del 1900 la. fabbriche 

  

erano 86, i fusi un milions e 300,000. 
In queste cifre gli stabilimenti di, Osaca 
rappresentano il 25 per cento; seguono 
Tokio, Gobe, Nagoia, ecc. 

Quasi tutte le filande giapponesi sono 
organizzate eccellentemente s hanno un 
materiale di prima qualità. Le macchine 
vengono ancora par la maggior    parte | È 

: * l'attacco di Chemulpo prima della 
i chiarazione di 

quarto di franchi nel 1897 (per 140,000 : 
franchi dalla Gsrmania, per 147,500 fran- 
chi da altri paesi). Gli operai che lavo- 
rano in questi stabilimenti hanno già 
acquistato una grande abilità; i salari, a 
Osaca, variano da franchi 0,45 a 2,25 al 
giorno per gli uomini, da 0,30 a 1 per 
le donne, da 0,40 a 0,50 per le fanciulle ; 
(che formano la granda maggioranza dal | 
personale), da 0,20 a 0,35 per i | 
fra gli otto e i disci anni, In quasi tutti 

gli stabilimenti si lavora giorno e notte, 
alternando due squadre, la cui giornata 
di lavoro è di undici orse. 

Fra il 1867 e il 1877 le merci di co- 

fanciulli | 

‘anchs i fatti 

2 
s 
f Dona 

io 1904 

tutte le potenze una circolare 
chiarava la sua risoluzione di osservare 
la più stretta neutralità, dichiarazione ac- 
colta con benevolenza dalle potenza e 
ratificata pure dalla Russia. 

Continua la neta su questo tono citando 
chs iutaude costituiscano la 

violazione e cioè gli sbarchi in Corea e 

    
    

a 
Invio 2 

  

guerra, l’eccupazione. di 
Seoul e lo sloggio della. legazione giap- 
ponese da quella città. 

Chiude confidando che le altre po- 
tenze accoglieranno la protesta e vi si 
associeranno. 

Il Giappone 
respinge ie accuse della Russia. 

Berlino, 24. — Girca. la. rottura delle 
relazioni’fra il Giapponsa e la Russia si 
ha da Tokio da fonte competente: Alle 

i accuse mosse al Giappone di avere ini- 

ì 
ì 

tone formavano il 35 per cento dell’im- | 
portazione totala; oggi l'importazione dei 
cotoni dalle Indie è cessata del tutto, e 

quella dall’ Inghilterra ha subìto una di- | 
minuzione enorme. Si ha anzi, nella fab- 

bricazione indigena, un eccesso di produ- 

t
i
t
t
i
 

ziato le ostilità prima della formale di- 
chiarazione di guerra il governo giappa- 
nese risponde osservando che nel diritto 
internazionale non è considerato come 
assolutamente necessaria la formale dgi- 
chiaraziona di guerra, ciò che del resto 
è dimostrato anche dall’esempio della 
stessa Russia che nel 1897 iniziò le osti- 
lità senza la formale dichiarazione di 

zione tale, che nel 1897 i principali sta- | 
ilimenti sospesero di comuna accordo | 2008 @ Di Ì ; pe ION cercò di rimediare Muitari. La 

il lavoro 3 10 seguito di. cerco di 1 ante giù parole: Il governo imperiale avendo de- 
a questa sovrapreduzione favorendo la : ciso di rompere 

esportazione; e qui le prospettive. sono 
ottime, giacchè la Cina è vicinissima, e’ 
nella Corea quasi tutti vanno vestiti di . 

per la Cina toccava appena i 193,000 îr.; ; 
nel 1398 era di 36 milioni, e da allora | 
è venuta crescendo continuamente, tanto 
che già comincia a realizzarsi 

supremo della politica commerciale giap- 
ponesa: 
Giappene e quelli suropsi 
dell'Asia Orientale. 

sul mercato 

  

Nell’Estremo Oriente 

Notizie contradittorie 

sul nuovo attacco a Port Arthur. 

Pietroburgo, 24. — Secondo un dispac- 
cio da Port Arthur la flotta giapponese 
avrebbe tentato un nuovo attacco ma 
sarebbe stata respinta. 

Quattro cerazzate e due trasporti giap- 
ponesi sarebbero stati affondati. La nave 
russa Resvisan avrebbe avuto nel combat- 
timento una parte notevolissima. 

Pietroburgo, 24. — Si conferma che il 
nuovo attacco dei giapponesi contro Port 
Arthur fu respinto e che 4 corazzate e 
due trasporti giapponesi furono affondati. 

La nave russa Reivisan si sarebbe co- 
perta di gloria. 

Parigi, 24. — Il Matin pubblica un 
dispaccio particolare del suo corrispon- 
dente Pietro Giffard il quale smentisce 
categoricamente che un nuovo attacco a 
Port Arthur da parte dei giapponesi sia 

“avvenuto. 

Si conferma lo sbarco 

dei giapponesi a Chemulpo 
. Shangai, 24. — Notizie dalla Corea 
annunziano che un corpo d’esercito giap- 
ponese di 30,000 uomini sbarcati a Che- 
mulpo sì è spiegato fra Seoul e Pjok 
Yang. L’avanguardia si è disposta presso 
questo ultimo punto. 

In seguito a un parziale disgelo le 
strade della Corea sono cattivissime e il 
trasporto dei viveri e delle’ munizioni 
diviene molto difficile. 

Lo stato d’assedio a Wladivostok. 
Pietroburgo, 24. — Lo stato d’assedio 

è stato proclamato fin dal 10 febbraio a 
Wiladivostock. La chiamata dei riservisti 
e la requisizione dei cavalli si è fatta 
regolarmente mentre i giapponesi che si 
trovavano nella città si imbarcavano pre- 
cipitosamente. 

La popolazione giapponese, molto ecci- 
tata dapprima, è ora impiegata ai lavori 
militari. La vita ordinaria riprese il suo 
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notturni funzionano perfettamente. 
Centotrenta signore offersero i 

servigi alla Croce Rossa, e là popolazione 

nalmente rigido. 

Le perdite russo - giapponesi 
durante la campagna. - 

rietroburgo, 24. — Ecco la statistica 
ufficiale, secondo i russi, 
dal principio delle ostilità : 

Dalla parte russa: tre navi 
danneggiate a 
mente fuori combattimento; due incro- 

crociatore e una cannoniera 
Chemulpo. 

Dalla parte giapponese: due incrocia- 
tori affondati, e quattro corazzata, fra cui 

una nave ammiraglia, danneggiata a 
Port Arthur, 11 torpediniere affondate e 
un incrociatore danneggiato a Chemulpa. 

affondati a 

n    

  

La nota della Russia alle potenze. 

Pieiroburgo, 24. — Il min. degli esteri 
ha inviato la circolare seguente ai rap- 
presentanti della Russia all’ estero. 

Dal momento in cui 
le relazioni diplomatiche tra la Russia e 
il Giappone il modo di agire del governo 
di Tokio dimostra la violazione evidente 
delle regola che in modo generale de- 
terminano i rapporti necessari tra le na- 
zioni civili senza entrare nei dettagli 
della violazione di queste regole com- 
messe dal Giappone. Il governo imperiale 
crede necessario richiamare l’attenzione 
più seria delle potenze sulla violazione 
commessa dal governo giapponese in 
Corea. L'autonomia e l'integrità della 
Gorea come impero assolutamente indi- 

‘elle perdite 
o P : Kronstad. 

da guerra ‘ 
Port Arthur, provvisoria- ‘ 

  

’imparatore 

dove di- 
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guerra alla Turchia. Tacltre cha la nota 
con € i Kurine comunicò al 
ministi egii esteri conte Lamsdorff la. 
rottura dei rapporti esprimeva l’inten-| 
zione del Giappone di prendere misure 

nota chiudeva con queste 

   

   

le relazioni si riserva il 
diritto di pre quei. provvedimenti 
che riterrà necessari per la difesa del 
Giappone e per la tutela dei suoi diritti Sdi 

  

; +: e legittimi interessi, cotone. Nel 1893 l'esportazione dei cotoni | © !Sgittimi i 
Truppe cinesi in marcia. 

Tien-tsin, 24. — Si esprime il timore 
! che nascano delle complicazioni in causa 

l'ideale : dei movimenti delle truppe cinesi presso 
: il probabile teatro della snerra: La pro- 

Dig , .° 3° testa della Russia 
la sostituzione dei predotti del. vera caela i contro i movimenti 

delle truppe nella regione del Liao sem- 
bra che abbia prodotto il suo effatto per- 
chè i soldati cinesi sono diretti verso la 
ferrovia fino a Lantchaosi ‘a circa metà 

   

‘ strada da Tien-tsin a Stang-hai-Kuans. 

; ceve da Pietroburge 
i glielmo rimane neutri 

Guglielmo smanioso d’ intervenire ? 

Parigi, 24. — Il New York Herald. ri- 
: « L'imperatore Gu- 
ale, ma soltanto fino 

   
   

i a che la Cina avrà sparato il primo colpo 
corso; le istituzioni caritatevali, gli asili. 

| pia invierà allera una flbita 
loro ; d 

di fucile. Souo informato che la Germa- 

d’esercite, parchè Guglielmo ha quasi la 
i monomania del pericolo giallo ». 

ha organizzato un corpo di volontari a; 
piedi e a cavallo. L'inverno è eccezio- . 

‘ Mekaroff fu ufficialmente 

La nomina ufficiale di Makarof£. 

Pietroburgo, 24. -- Il vice ammiraglio 
nominato co- 

' mandante della ‘squadra del Pacifico, Il 
‘ comandante Pirilieff, il più anziano degli 
: ufficiali generali di marina fu nominate 

2 500 successore coma governatore di 

Alexeieff a Karbin. 
Karbin, 24. — Mogdificando il suo pro- 

i getto primitivo l’ammiraglio Alexieff la- 
ciatori affondati accidentalmente; un’in- | 

sono state rotte i 

pente fu riconosciuta da tutte le potanze- 
e l’inviolabilità di questo principio fon- 
damentale è affermato dal trattato di Si- 
monesak tra l’ Inghilterra e il Giappone. 

Prevedendo il pericolo di un conflitto 

  

scia Mukden e viene ad insediarsi a 
Karbin, ove è atteso domani. 

La partenza di Kuropatkine. 

Pietroburgo, 24. — 1l generale Kura- 
patkine partirà per il teatro della guerra :' 
venerdì prossimo. Lo stesso giorno par- 
tirà il principe Arsenio Karageorgevich. 

E’ stabilito definitivamente chs il Ku- 
ropatkine preriderà direttamente. il co- 
maudo delle forzs di terra e l’ammira- 
glio Alexeieff conserverà soltanto le fun- 
zioni amministrativo. 

albe an    

Majano 
23 febbraio. 

Un furto curioso. 

Il giorno 7 u. 8, € i 
manno di qui veniva derubato d’una bi- 
cicleita del valore di L. 200. Il furto si 
perpetiò alle ore 22 nell’osteria Mslchior 

& un corpo. 
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dai proprietari, 
ad uno di Ven- 

nc0.dopo 

  

Poi la vendette, si dice 
doglio per L. 50,il quale pure pc 
la rivendeva ad un altro di Buia, che 
spese una cinquantina di lire per farle 
riparare le avarie subite. 

lorni la bicicletta inaspet- 
tatamente veniva sequestrata dai 
nieri per un incidente strano. Difatti il 
ladro aveva confidato il segreto ad un 
suo amico; ma venuto pei a 

   

  

    

  

mente da un terzo, il quale palesò il 
furto. Così ne paria il pubblico. 

Ora il giovine suddetto si è costituito | 
ai carabinieri di s. Daniele. Letimbro. 

Jalmicco 
24 febbraio. 

Conferenze agli emigranti, 

Ietsera 6 stamattina Mons, V. Liv 
tenne gqri due conferenze morali agli 
emigranti. Nella prima trattò del rispar- 
mio e dell'economia e dell'educazione e 
pratisa religiosa, lottando contro l’alcoo- 
lismo e conrro il parlare osceno e la 
bestemmia. 

Nella seconda trattò del riposo festivo 
> della festa: il giorno 

della religione e della famiglia. Se l’ope- 

  

   

  

raio intende così la sua vita e mette in 
pratica questi insegnamenti ‘avrà da 
parte sua assicurata la sua elevazione 

  

morale e materiale, 
Grande fu il concorsa ‘a queste due 

confe è: vennero a. sentirle anche dai 
vicini paesi in gran numero. 

  

Auguriamo ai nostri operai che ab- 
biane sempre da seguire i buoni inse- 
guamenti che l'illustre monsignore ha 
loro dati. 

seme DERMATITE FAIR an 

lo 

LAV 

comunale 
RITI TRI 

Consig 

(Continuazione vedi numero di ieri) 
Si sospende la deliberazione della voce 

T1:*402 
Al titolo 104: opere di ampliamento ed 

adattamento del locali urbani ‘per te scuole 
elementari, il cons. Carotti raccomanda i 
locali per la scuola d’arti e mestisri, do- 
manda alla Giunta una parola impegna- 
tiva perchè la scuola d’arti e mestieri. 
venga trasportata nella scuola femminile 
ed altro locale che risponda alle esigenze 
3 d iattiche. 

Pranceschinis 
usi 

Caile 

  

assicura che si terrà conto 
raccomandazioni del cons. Caratti. 

Spese facoltative ordinarie approvate 
Alla 

cons. Driussi credo che dopo la « pagliac- 
ciata » del passato Carnevale la gente si 
sia disgustata di questi spettacoli. E’ di- 
spiacents che la Giunta abbia concarso 
a questa «indecenza» con 150 lire, che 
si sarebbero meglio spese impiegandole 
in altro modo. Raccomanda alla Giunta 
di non accordare per l’avvanire sussidii 
ad imprese per spettacoli pubblici 
essere certa della loro buona riuscita. 
Vorrebbe che ie somme non si dessero 
al primo venuto, senza sapere se il sussidio 
accordate è magari superiore alle spese 

   

‘incontrate. 

In Consiglio ed in seno alla Giunta 
giunse l’ece per la mancanza d’un teatro 
adatto. Nei già esistenti Je rappresenta- 
zioni si succedono Je une alle altre e le 

| platee e palchi mentre la piccionaia ove 
prende posto il minute popolo è sempre 
stipata e quei poveri lavoratori che dopo 
un lavoro faticoso, lungo tutta la gior- 
nata, vanno in teatro per divertirsi mst- 
tono a repentaglio la loro salute. Trova 
quindi necessaria la costruzione. di un 
teatro nuovo che risponda alle mederne 
esigenze e che sia accessibile a tutte je 
borse. Accenna che l'ing. Rizzani ha 
compilato un progetto tecnico e finan- 
ziario e che l'impresa Rizzani si assume, 
datagli l’area, di costruirlo senza spese. 
Il fondo, a suo parere, sarebbe adatto 

  

i quello della ex Draida Codroipo. Crede 
i che il Consiglio possa pronunciarsi seduta 
! stante. Propone un referendum alla citta- 
i dinanza per vedere se questa 
buon grado la cessione da parte del Co-! 

; mune di quell’area. Unito al teatro si! 
: dovrebbs costruire ua locale che servisse 

certo Schiratti Ar-" e 

da un giovane veotenne da Meis che si. 
tenne celato sinora. Questi la tenne na- | 
scosta dapprima per qualche giorno nei. 
covoni del granoturco delle campagne di 
colà, facendola intanto emigrare di campo 
‘in campo a seconda del dubbio che i 

ccoglie di 

per riunioni, comizi, ecc. perchè così chi 
lo costruisce ha modo di ammortizzar 
più presto il capitale impiegato. 

Presenta i) segua: 
firmato da 16 consiglieri: 

  

« Il Consiglio Comunale, ritenuta la. 
convenienza di favorire la erezione di un 

| teatro, che, rispondendo alle moderne 
esigenze, possa divenire un elemento di 
diletto e di educazione accessibile anche 

voce 110: spettacoli pubblici, il! 

senza | 
i conferenze organiche su 

carabi- | 

diverbio ; 
con lui in proposito, furono uditi casual- 

  

  

alle più medeste forze dei cittadini, manda 
all’On. Giunta di rivolgere | iniziativa 
comunale all’ attuazione del progettato 
istituto, salvo di sottoporre al voto del 
corpo elettorale quelle concessioni che 
fossero consigliabili senza diretto sacri- 
ficio del bilancio del Comune ». 

F.i E. Driussi — L. Costantini — 
A. Bosetti — S. Madrassi — V. 
Vittorello — M. Perissini — L. 
P. Colievigh — V. D’Odorico — 
A. Gropplero — U. Caratti — 
S. Rizzi — V. Salvadori — A. 
Di Prampero — A. Montemerli 
— K. Pico — G. Carlini. 

Sandri. La Giunta si trova sorpresa di . 
i quest'ordine non per sentimenti opposti 
ma per mancanza di affiatamento. La 
Giunta ricevette un invito dagli ing. Riz- 
zani e Cudugnello per una seduta che si 
farà domani (ieri) ma ora la Giunta non 
può dare una risposta. In riguardo poi 
alla cessione del fondo, nota che la Giunta 
è vincolata pel fondo col Collegio di 
Toppo Wasserman che ha necessità di 
un nuovo stabilimento. Prega il cons. 
Driussi a ritirare il suo ordine del giorno, 

Driussi. Lo sospenderei volentieri, ma 
la cosa è urgente dal lato morale. Vor- 
rebbe dal Consiglio un voto platonico 
prima di domani. Il luogo dove dovrebbe 
sorgere il nuovo teatro sarebbe all’angolo 
di fronte al ponte di Via Savorgnana. 
Crede che il collegio non occuperà coi 
suoi locali fin lì. 

Sandri. Ma non è luoga adatto, sfigu- 
rerebbe la grande via che presto deve 
sorgere. i 

Caratti. Se non volete N 
nelia braida Porta. 

Driussi. E’ di proprietà del 
Caretti. No... 
Franceschinis. La giunta pone ai voti 

l'ordine del giorno senza nessuna impe- 
gnativa. L'ordine del giorno è approvato 
a maggioranza, La giunta si è astenuta. 

Si arriva alla voce 111: Scuola di stru- 
menti od arco ed a fiato e bandi musicale. 

Franz. Qui si paria di teatri di bande 
di musiche e per le frazioni niente di 
tutto questo (si ride). 

Alla voca 114: Servizio pompe funebri, 
il cons. Boselti damanda quando si atti- 
verà questo servizio. 

franceschinis. Nelia prossima seduta es- 
endo il regolamento pronto. 
Bosetti (sospiro di soddisfazione). Final: 

mente! 
A. tamburo battente si arriva alla voce 

facciamolo 

Comune? 

(119: Scuole ed istituti d’ insegnamento pub- 
blico. 

Vittorello vorrebbe fosse aumentato lo 
stanziamento per la scuola superiore po- 
polare. i 

Driussi dice che il programma della 
scuola popolare superiore è sbagliato es- 
sendo solu un corso di conferenze. 

Caratti. Ma no... 
Driussi. Come no... Spieghi lei. 
Caratti spiega il funzionamento della 

scuola. Dice che i corsi sono-un cielo di 
un medesimo 

tema. Viene modificato l’articolo 110 dal 
quale si tolgono lire 800 che vengono 
aggiunte al 119 per i giardini d’ infanzia. 

Alla vece 124: Ospitale civile. Sussidio 
: a saldo deficenza rendite il cons. Driussi 
dice che nell’ospitala si riscontrano dei 
sprechi nei medicinali, vorrebbe che la 
giunta reclamasse presso la Direzione del 
Pio luogo. Pone in evidenza la facilità 
con la quale si pongono alla porta gli inservienti per dei nonulla. Ricorda il 
trattamento fatto al dott. Franzolini che 
nominato consulente legals lo misero 
alla porta, chiede alla giunta per una 
prossima seduta: spiegazioni sul tratta- 
mento usato al prof. Franzelini, 

Sandri. La giunta in riguardo allo 
spreco dei medicinali ne terrà parola alla 
direzione, i 

Paoluzza dice che il servizio degli in- 
fermieri è molto trascurato perchè a que- 
sto prendono parte tutti i rifiuti della So- 
cieta ! 

Con ciò si sospende Ja seduta e la si 
rimanda a sabato, 

ager SRI 

Pollo Pasquali 

nre 

   

eseguite presto ed a buon prezzo presso la 
ite ordine del giorno ' Tipografia del “ Creciato » 

> i 

Orario ferroviario 
{Veds in IV nagina) 

  APPENDICE 

I delitti dell'oro 
— Io ho pensato ,che cento o anche 

«duecento scudi... Potrei arrivare anche ai 
duecento scudi... riprese Aubanon con 
uno sforzo visibile della voce. Io .non 
ritiro la parola... duecento scudi e a solo 
fine di alutarvi un pochino... 

— Duecento scudi? 
— Anche trecento! ribattè Aubanon 

agitatissimo. 
— Trecento scudi!? tornò.ad esclamare 

Giovanni, contenendo l'impressione vio- 
lenta de’ sugi sentimenti. 

— E° vero. E° poco ancora, avete ra- 
; gione. Facciamo la cifra tonda: un bi- 
glietto di banca da mille franchi. Vi va? 

— Oh, oh! esclamò Giovanni, che non 
avea distolto per un sol attimo lo sguardo 
scrutatore del viso del visitatore, mentre 
questi agitava le mani con un movi- 
mento di ansietà, con un tremito feb- 
rile. Poi ad un tratto tirò dalla saccocia 
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il suo gran fazzoletto giallo per asciugarsi 
la fronte e le tempia, madide di sudore. 

— Vi fa meraviglia eb? Sacripante! 
Dell’oro io vi offro, dell’oro bello e lu- 
cente, in luigi di venti franchi, @ filippi, 
0 napoleoni a vostra scelta... Mille fran- 
chi! sì, e magari due mila ss volete... 
gridò Aubanon con una straordinaria vo- 
lubilità. 

Poi ripetè con la voce alterata, balbet- 
tando, in tono supplichevole: 

— Vi va? Eh? dite adunque che l’af- 
fare vi va, accidente! 
Aubanon anelava e la pupilla de’ suoi 

occhi scintillava dal fondo delle occhiaie. 
iovannì si feca pallidissimo. Si lasciò 

andare di peso sulla sedia, in faccia ad 
Aubanon, e dopo un silenzio durants il 
quale una folla di pensieri erano venuti 
ad assalirlo, con un tono grave, riflet- 
tendo ad ogni parola, disse: 

— Voi venite ad offrirmi mille franchi 
o due. mila?! Vediamo un po’, mastro 

mal compreso, 0... Ma no, credo d’aver 
Capito bene, e forse più di quello che 
abbiano detto le vostre parole, poichè voi 
insomma siete 2 dirmi quella somma che 
vi domandassi... i 

af
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— Sì, purchè partiate, rispose Aubanon 
francamente. Gioò nel caso che partiate... 
Zsst! perchè voi... lo capite eh?... E se 
voi ne aveste bisogno... 

Un lampo brillò negli occhi di Sene- 
scal. I suoi lineamenti s! rasserenarono. 
Invece pel fare ‘brusco, che avea usato 
fin allora, prese un’aria di buona grazia 
e di gaio umore, i 

Con un gesto spontaneo, Senescal tese 
la mano a Aubanon: — 
“— Garo signore, gli disse con un’ effa- 

sione si improvvisa, che l’altro quasi ne 
rimase sbigottito: caro signore, io vi rin- 
grazio. Scusatemi, Vi credevo in uno 
stato di agiatezza... ma non relativa... a 
caso di disporre di una somma... 

— Ohl ì conti în casa degli altri si 
fanno male... 
— Lo vedo bene, lo vedo bene. La 

i Vostra generosità è senza pari, mastro 
Aubanen, e la vostra fortuna deve essere 
considerevole se potete senza guastarla 

Aubanon, spieghiamoci bene... O io ho! levarne cotal somma... Due mila franchi 
‘a un povere diavelo, come son io, e per 
i pura bontà d’animo, per semplice senti- 
mento di carità... Ecco nessuno verrà. 
crederlo quando io lo racconterò... 
.— Oh, no! esclamò Aubanon viva- 

SL‘ 
pi
a 
a
d
i
r
e
 

gra
 si 

ser
e 

mente : bisogna appunto non dirlo a nes- 
sunOo... 

— Perchè ? Simili atti di beneficanza 
sono troppo rari al dì d’oggi, e sta bene 
che sì porgano aî esempio. Qualche volta 
aggiunse Giovanni in fono scherzevole, 
è d’uepo ringiovanire la Morale in azione 
che si decanta da tutti. E a qual titolo 
mi offrite voi questi due mila franchi, 
mastr'Aubanon ? Jo nor sono vostro amico 
ic. Sono abbandonato da tutti gli amici 
che prima avea. Sono solo, povero, iso- 
lato, infelice, calunniato. Un’ora fa mi 
lagnavo della Provvideuza e del mio 
prossimo: ed ecco che voi arrivate, voi 
venite a porgermi la mano come un sal- 
vatore. Io trovo un protettore in ua uomo 
che conosceva appena, e del quale, forse 
he detto anche male. Così va il mondo! 
Voi siete generoso, e la gente, dice in- 
tanto che voi adorate il vostro oro, la 
gente! Ma dunqua voi siete un San Vin- 
cenzo de Paoli? Ma forse proprio per 
fare delle carità, delle elargizioni da re, 
voi accumulate il vostro denaro e molti- 
licate i vostri tesori | 
__— Zast! Zsst! sibilò Aubanon, confuso 

  

i da quell’onda di parole, spaventato un 
po’ dal fare sardonico del suo ospite,   

— lo. si... 
restituire... 
Capite, eh? 
— ORI capisco benissimo, ed 

replicò Giovanni. Affè mia, 
cette | 

Ah! esclamò Aubanon con 
grande sospiro. 

— Accetto, ma ad una condizione. 
— Quale condizione ? 
— Che la somma sia versata, non nelle 

mie mani, ma dietro ricevuta, alla cassa 
di i'ontène e compagni, i miei banchieri. 

— Hum! mormorò Aubanon prolun- 
gando fuor di modo questa esclamazione 

Zsst ! no... no... no... Non così! Io non 
voglio assolutamente che si sappia.... 
— Oh! no... 
E diventava rosso rosso, sembrando che 

soffocasse, e mentre colla bocca stretta 
continuava i suoi sibili: zsst} zast! 

Giovanni si teneva calmo e tranquil 
lamente riprese; 
— Voi non volete cha si sappia da chi 

vengono quei mille franchi; dico mille 
franchi perchè basteranno a provare la 
vostra... liberalità... 

— No... io non voglio, ‘ 
(Continue), 

. perchè sapete? Poi voglio 
cioè no... Voglio riparare... 

accetto, 
accstto |! ac- 

un 
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IT ppe. Quando ersi la CA 18 Sn ae I PX fa A IE le sua merce, nonchè della convenienza 

$ LS (Tot... - - Somma necessaria. Prevalse l’idea che il | lire 5) sia versato all'ufficio postale del Gei prezzi che Intende di praticare. 
C RL ta EAST sorga per azioni: paese di residenza dell'abbonato, il quale A. richiesta ei ioni cen ome tutti coloro che vivono raccolti , Da ultimo fu approvato un ordine del j Ufficio si incarica di tutte le pratiche re- i fh Mieniasia si spediscono GAMPIORI, 33 e contemplativi l’ Flero freme di 4bI Si | giorno presentato dall’ on. Morpurgo, lative. 

S glio fenuissime che non REA n Drezze | con cui, rilevata la convenienza di esi- Tale accordo vale soltanto per l’Au- Pere anima tempestosa. si cineca. 10 alia Dostra ! gere un teatro, si nomina una commis- stria, Belgio, Bulgaria, Danimarca, Chili, doni edi ‘9g8 di lucenti stu- ! sione coll’incarico di riferire in pro- | Egitto, Germania, Lussemburgo, Monte- tto, orizzonti. Gal Iuegosi Rostri bui ; Posito. i negro, Norvegia, Olanda, Rumania, Ser- aC- C sy * La commissione riuscì così costituita : | Dia, Svezia, Svizzera, Turchia, Ungheria. on tanto: Maggior desiderio Doi vi | cav. Bardusco, avv, Driussi, ing. Rizzani, | n mec rt nen un aneliamo. PR dolce rifugiargi almeno pi ing Cudugnello, co. de Brandis, d.r Pe- nio Kdoaergo Mani zzo iratte rap 

Un ora, presso chi vive d'una ea. PF} rusini, d.r Marzuttini è ine Cantoni se- AE O 
38 re d’uns ae ) di 8 INg. Cantoni se ) r { 1 gode di una Dci na fede o chi &refario. La commissione si riunirà ve- CO M UNICA TO. 1 Chi-sapeo'aghiciegiie ui nerdì sera alle ore 830. - Ti ace liaie. LIRE GIUSEPPE a- 8 CRT, Eng malto s + vente negozi di vendita Manzo di I, ar nà 3 largo inno sereno e darci belle imagini Ispezione militare. lità È Vitello nelle vie Marcerie ; Paolo 

050 E t ui Iranquilla ci vedrebbe accorrere | _ Ebbe luogo ieri da parte del tenente | Sarpi avvente il pubblico che in surroga- 
R i ! Inferno sitibondi. Vi fu bene un'età generale Incisa di Gomerano, nuovo co- | Zione dei Apo eo che in di- 

n cui la poesia italiana v i. | Mandante ja divisi i. Pe j-j versi negozi vengono dispensati à taliana volse al peorai cente la divisione di Padova, la vi- | Versi negozi vengo FOUBSALi, — per i i "oi jicur ” 
10n e all’eglogico : invano Lt I sita di prammatica a tutti i quartieri aver diritto al regale quando si ha com- i Rimedio pronto e sicuro contro presto ne soffocò e a hook di ‘eratura | militari della città. pletata una certa somma — consegnerà x CHAGdici Ì usss le sane in. ia, csi ; a tutti indistintamente quelli che pagano I i G OZ È O 
che Ai Gi" italiani all’ estero a pronti ai prezzi esposti nei cartelli esterni ta I — è il tema delle confere i te 1 dei suoi i, un libretto c arà re i i i conferenza che si terranno | dei suoi negozi, un libretto dove sarà re- il V . ? i ‘27 a 

i De I Ri I Si vende unicamente presso il preparatore 6. B. nile vende nelle principali librerie i i ni favore. dal. Comitato di soccorso degli { raggiunta la somma Di Li 375 verrà ad SERAFENI — Tarcento (Udine). 
di Lire 9. Ì erle al prezzo Italiani all estero, ognuno regalato L. 15 colle quali i por- RR Sh N Oratere sarà il sie. C. Rodolfo. tatori dei libretti medesimi potranno a * Lf vi ille nno i 2 i loro bell’ agio acquistare devunque loi 1.50 dl fl. più cent. 60 per posta — 6 fl. © franc I 

; molafa nese i eli ag ovunque lero J Li p per posta 6 fl. T,. 9 franco ne ia I »elefono del OROCIATO 209 Teatro Minerva, aggrada quell’ oggetto che meglio de- Regno Porta il numero net ta La compagnia Bonfiolivoli-De Riso siderana. 
> : AA at SI h DARI: î ti DE o —__ ‘ - E ; | man o è Chiama ogni sera, Duota parte di citta- | Udine, 6 febbraio 1904. ;  
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PREMIATO STABILIMENTO ARTI STICO 

ZLI PILIPPONI 
PABBRICA ARREDI E A AMENTI SACRI 

TDI HI! — Viale: del Hedra 39 WrDINEI 

L. 450 di #remi, 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono 1 provve- 

dersi di Arredi e Par amenti Sacri, Baudiere ecc., ricorrendo al nostro. stabili- 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: i 

Serie 1.* N. 1 premio del valore di L. 50 per le commissioni fino a L. 100.— 
Serie 2° » 1°» > 100 » » » » >» 300.— 
Serie 3.° » 3 >» >» 100 >» » oltre le » 300.— 

7. Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall'1 al 90; ed appena e commissioni di una 0 più serie somme- 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente Ila serie il possessore del biglietto portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

000000 Estratto per pulire i metalli 000000 
E’ l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

mente a tutte le oa per la PU "a dei sacri Arredi. Oeni scatola costa cen- 

              GIUSEPPE BONANI 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è 

© LABORATOR 210 PREMIATO CON MEDAGLIA D’ORO 

         
  

      
     

        

  
              Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 

dorati che argentati e Nichelati.        
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